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Oggi .. lO Novembre 2022 presso la sede della Camera di Commercio della Maremma e del Tirre- 

no si sono incontrati i signori: 

per la parte pubblica (>, | 

- Pierluigi Giuntoli , Presidente della Delegazione trattante lv uee d'€ 

- Alessandro Gennari , componente della Delegazione trattante 
- Michele Lombardi , componente della Delegazione trattante 

  

  

  

per la parte sindacale: 
- RSU CC Maremma e Tirreno — Fabio Lanzoni 

- RSU CC Maremma e Tirreno — Elisabetta Rimicci e s AL 
- RSU CC Maremma e Tirreno — Michela Stasio ii 

  

  

  

  

  

  

- RSU CC Maremma e Tirreno — Sabrina Tovo s o a 

- RSU CC Maremma e Tirreno — Alessandro Trotta ZA _L _ 
- CGIL FP EE.LL. Grosseto — Arianna Picci l 
- CGIL FP EE.LL. Livorno — Fulvia Damiani ia Desn_ 

  

- UIL FPL Grosseto — Giorgia Silvia Domenichini 

- UIL FPL Grosseto — Sergio Sacchetti 

- UIL FPL Grosseto — Sergio Lunghi 
- CISL FP Livorno — Nella Benfatto 
- CISL FP Livorno — Anna Maria Andreini 

  

  

  

  

  

per la sottoscrizione del Contratto collettivo integrativo annualità 2022, predisposto ai sensi dell’art. 
7 del CCNL del 21/5/2018 del Comparto "Funzioni Locali". 
L’ipotesi è stata certificata dal Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell’art.8 co.6 CCNL FL del 
21.05.2018, in data 09/11/2022. La Giunta Camerale ha autorizzato il Presidente della delegazione 

trattante di parte datoriale alla sottoscrizione dell’ipotesi con deliberazione n. 119 del 25/10/2022, 
immediatamente esecutiva.
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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 — Oggetto e obiettivi 

1. Il presente CCI disciplina gli istituti e le materie che le norme di legge e i contratti collettivi na- 
zionali di lavoro demandano a tale livello di contrattazione, nel rispetto dei principi stabiliti dalla 
legge. 

2. Le materie oggetto di contrattazione integrativa sono indicate dalla legge e dai vigenti contratti 
collettivi nazionali di lavoro, nel rispetto dei vincoli e dei limiti ivi previsti, tra i soggetti e con le 
procedure negoziali stabilite dalla legge. 

3. Le materie oggetto di contrattazione collettiva integrativa sono dettate dal vigente CCNL 
21.5.2018 al quale pertanto si rinvia. 

Art. 2 — Ambito di applicazione, durata e decorrenza 

1. Il presente contratto decentrato si applica a tutti i lavoratori in servizio presso l’Ente, di qualifica 
non dirigenziale, con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ed a tempo determinato. 

2. Il presente CCI ha durata triennale decorrente dall’1.1.2019 e sino al 3 1.12.2021, e comunque fi- 
no all’entrata in vigore del successivo CCNL F.L., fermo restando che, in ogni caso, continuerà a 
produrre effetti giuridici sino alla sua totale o parziale sostituzione, per le parti sostituite 0 incompa- 
tibili, ad opera della stipulazione definitiva del successivo contratto collettivo integrativo di lavoro 
presso l’amministrazione, ai sensi dell’art. 8, comma 7, del CCNL 21.5.20182. 

3. T criteri di ripartizione delle risorse economiche tra le varie modalità di utilizzo, a valere sul fon- 
do risorse decentrate, potranno essere negoziati con cadenza annuale a richiesta delle parti. 

4. Il presente contratto, ai sensi del comma 2, conserva la sua efficacia fino alla stipulazione del 
successivo, salvo il caso in cui intervengano norme di legge o del contratto collettivo nazionale di 
lavoro incompatibili con la prosecuzione dei predetti effetti, per le parti incompatibili e di applica- 
zione immediata e precettiva. 

5. Le parti convengono che, nell’ambito dell’eventuale contrattazione integrativa, potrà essere veri- 
ficato lo stato di attuazione del presente contratto collettivo integrativo. 

6. La delegazione trattante di parte sindacale potrà richiedere appositi incontri aventi ad oggetto la 
verifica dello stato di attuazione del presente contratto collettivo integrativo mediante richiesta scrit- 
ta e motivata da trasmettere all’Amministrazione. L’Amministrazione si impegna a fornire alla par- 
te sindacale dettagliata informazione sulle materie previste dal C.C.N.L. 

7. Per l’annualità 2022 le parti intendono negoziare i criteri di ripartizione delle risorse economiche 
tra le varie modalità di utilizzo, a valere sul fondo risorse decentrate con particolare riferimento alla 
destinazione delle progressioni economiche orizzontali. 
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Art. 3 — Interpretazione autentica dei contratti integrativi 

1. Nel caso insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto collettivo integrativo, 
le delegazioni trattanti si incontrano per definire consensualmente il significato delle clausole con- 
troverse, come organo competente all’adozione delle clausole di interpretazione autentica. 

2. L’iniziativa può anche essere unilaterale; nel qual caso la richiesta di convocazione delle delega- 
zioni deve contenere una breve descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa la 
contestazione. La riunione si terrà in tempi congrui, di norma entro dieci giorni dalla richiesta avan- 
zata. 

3. L’eventuale accordo di interpretazione è soggetto alla stessa procedura di stipulazione del presen- 
te contratto e sostituisce la clausola controversa con efficacia retroattiva, avente effetti sin dalla data 
di vigenza della stessa. L’accordo di interpretazione autentica ha effetto sulle eventuali controversie 
individuali in corso, aventi ad oggetto le materie appositamente regolate dall’accordo, solo con il 
consenso delle parti interessate. 

4. Il presente istituto resta disciplinato dal presente contratto collettivo integrativo ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 2, comma 8, del CCNL 21.5.2018. 

TITOLO II 
TRATTAMENTO ECONOMICO E CRITERI GENERALI SULLE METODOLOGIE DI 

VALUTAZIONE E SUI SISTEMI D’INCENTIVAZIONE 

Art. 4 — Quantificazione delle risorse 

]. La determinazione annuale delle risorse da destinare all’incentivazione del merito, allo sviluppo 
delle risorse umane, al miglioramento dei servizi, alla qualità della prestazione ed alla produttività, 
nonché ad altri istituti economici previsti nel presente contratto, è di esclusiva competenza 
dell’Amministrazione che vi provvede con apposito atto in conformità e nel rispetto dei vincoli e 
dei limiti imposti dalle vigenti norme contrattuali e legali, nonché nell’osservanza di ulteriori dispo- 
sizioni sopravvenute nel corso di validità del presente accordo, tenuto conto degli orientamenti giu- 
risprudenziali consolidatisi nel tempo, ovvero di eventuali direttive ed indirizzi adottati, al riguardo, 
dall’Amministrazione. 

2. Le risorse variabili di cui all’art. 67, comma 4, CCNL 21.05.2018, vengono previste nella misura 
massima del 1,2% del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza, 
nell’ambito della determinazione di costituzione del fondo ai sensi di cui sopra. 

3. Tale integrazione della parte variabile del fondo è ammessa negli esercizi successivi laddove, nel 
bilancio dell’ente, sussista la relativa capacità annuale di spesa e sia stato adottato specifico indiriz- 
z0, in tal senso, da parte dell’Amministrazione. 

4. La predetta misura potrà variare, nell’ambito del suddetto limite massimo, in funzione di assicu- 
rare la compatibilità dell’entità delle risorse decentrate previste con i limiti di bilancio e di garantire 
il rispetto dei vincoli imposti dalle norme in vigore o da disposizioni che potrebbero sopravvenire
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nel corso di validità del presente accordo. L’Amministrazione si impegna a verificare, con cadenza 
annuale, l’eventualità dell’integrazione e ad informare, al riguardo, la parte sindacale. 

Art. 5 — Strumenti di premialità 

1. Conformemente alla normativa vigente ed alle varie discipline adottate dall’Amministrazione, nel 
triennio di riferimento del presente contratto collettivo integrativo (fatte salve eventuali successive 
modifiche e/o integrazioni), è possibile l’utilizzo dei seguenti strumenti di premialità: 
a) premi correlati alla performance organizzativa; 

b) premi correlati alla performance individuale; 
c) premio differenziale individuale, di cui all’art. 69 del CCNL 21.05.2018; 
d) progressioni economiche: sulla base di quanto stabilito dall’art. 16 del CCNL 21.05.2018, po- 
tranno essere previste nel limite delle risorse effettivamente disponibili, in modo selettivo e ricono- 
sciute ad una quota limitata di dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 
e) specifiche forme incentivanti e/o compensi previsti dalle vigenti norme di legge e riconducibili 
alle previsioni dell’art. 67, comma 3, lettere a) e c), del CCNL 21.05.2018. 

Art. 6 — Criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa tra le 
diverse modalità di utilizzo 

(Art.7 co.4 lett.a)del CCNL 21.05.2018) 

1. Le risorse finanziarie rese disponibili per la contrattazione decentrata vengono determinate 
annualmente dall’Ente, secondo le modalità definite dall’art. 67 del CCNL 21.5.2018. A decorrere 
dall’anno 2018 il “Fondo risorse decentrate” è costituito da un unico importo consolidato di tutte le 
risorse decentrate stabili, indicate dall’art.31, co.2 del CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017, 
al netto di quelle destinate nell’anno stesso, a carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di 
risultato delle posizioni organizzative. Il suddetto importo è stabilmente incrementato degli importi 
individuati dal comma 2 dell’art.67 e con importi variabili di cui al comma 3. 
2. Il fondo delle risorse decentrate costituito per l’anno 2022 ammonta ad € 578.320,02, utilizzabili 
al netto degli oneri riflessi a carico dell’Ente. A tale importo si aggiungono le economie dell’anno 
2021, determinate in € 50.090,66. 
3. Le suddette somme sono ripartite in risorse stabili (art. 67 co. 2 CCNL 21.5.2018) e risorse 
variabili (art.67 co.3 CCNL 21.5.2018). Le parti si danno atto di aver verificato, nella presente 
sessione negoziale decentrata, l’integrazione della componente variabile ex art.67 co.3 lett. h), 
corrispondente all’1,2% su base annua del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla 
dirigenza, per un importo pari ad € 27.940,31. Le suddette risorse variabili sono altresì comprensive 
dell’incremento di cui all’art.67 co.2 lett.b), per un importo pari ad € 30.000,00, destinato al 
conseguimento degli obiettivi di performance definiti nel Piano della Performance 2022 — 2024 e 
recepiti nel PIAO 2022 - 2024. 
4. La ripartizione e l’utilizzo delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa avvengono 
secondo modalità tali da assicurarne la rispondenza all’obiettivo di promuovere, anche attraverso di 
esse, il coinvolgimento del personale negli effettivi e significativi miglioramenti dei livelli di 
efficienza, efficacia e qualità dei servizi prestati, sulla base dei sistemi di programmazione, 
monitoraggio e controllo quali-quantitativo dei risultati adottati nell’ente. 
S. La ripartizione delle risorse suddette risponde ai seguenti requisiti. 
a) riservare risorse finanziarie, di natura stabile, alle progressioni economiche in modo 
programmato nel tempo, per evitare l’immediata o comunque progressiva erosione delle stesse, ed 
in misura strettamente correlata alla limitatezza del numero di dipendenti che possono fruirne, 
garantendo al contempo pari opportunità nell’individuazione delle categorie contrattuali nelle quali 

#
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dare corso a tali progressioni; 
b) mantenere nel tempo entità significative degli importi da destinare al riconoscimento 
dell’impegno e del contributo dei singoli al conseguimento dei risultati di lavoro (performance 
individuale e performance organizzativa), nell’ambito delle prevalenti destinazioni e delle 
percentuali minime da destinare a tal fine, stabilite dal CCNL del 21.5.2018; 
c) destinare ad attività da svolgere in particolari condizioni di lavoro compensi che costituiscano 
adeguato riconoscimento di tali condizioni, in ossequio alla normativa generale definita dal CCNL; 
d) valorizzare determinate modalità di fornitura della prestazione lavorativa a cui sono correlate 
specifiche responsabilità. 
6. I criteri di destinazione delle risorse economiche tra i vari istituti alimentati dal fondo risorse 
decentrate devono tendere ad un’egquilibrata distribuzione delle stesse tra i diversi istituti che 
compongono il sistema economico accessorio del personale dipendente, privilegiando, per quanto 
possibile, il regime di premialità meritocratica ed il ristoro indennitario per particolari condizioni di 
lavoro, secondo principi di attendibilità, selettività, utilità, coerenza e necessità riconoscitiva. 
7. A fronte di tali criteri, la destinazione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa 
avviene secondo la ripartizione percentuale, rispetto al totale di dette risorse, di seguito definita per 
i diversi utilizzi: 
a) “risorse decentrate” destinate in via previsionale a finanziare i seguenti istituti stabili: 
1) € 235.020,36, quota destinata a corrispondere gli importi delle progressioni economiche (di cui € 
13.254,00 disponibili per le progressioni dell’anno 2022, con possibile integrazione in relazione al 
criterio di attribuzione), pari al 41% e comunque non inferiore al 40% dell’importo del fondo; 
2) € 47.000,00, quota utilizzata per il finanziamento dell’indennità di comparto, di cui all’art. 33 del 
C.C.N.L. 22.1.2004, pari al 8% e comunque non inferiore al 7% dell’importo del fondo; 
b) “risorse decentrate” destinate in via previsionale a finanziare i seguenti istituti variabili: 
1) percentuale pari ad almeno 1%: quota destinata alle “indennità condizioni di lavoro”, di cui 
all’art.70bis del CCNL 21.5.2018; 
2) percentuale pari al 5% e comunque non inferiore al 4%: quota destinata alle indennità per 
specifiche responsabilità, di cui all’art. 7Oquinquies del CCNL 21.5.2018; 
3) percentuale pari al 45% e comunque non inferiore al 40%: quota destinata ai premi correlati alla 
performance organizzativa ed alla performance individuale, secondo i criteri e le modalità definiti al 
successivo art. 7 e dal Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance della Camera di 
Commercio della Maremma e del Tirreno, destinando alla performance individuale almeno il 30% 
delle risorse variabili. 
8. Le eventuali economie risultanti dopo l’applicazione di tutti gli istituti economici di competenza 
dell’anno in corso saranno destinate ad integrare l’importo diretto all’erogazione dei compensi per 
incentivare la produttività dell’anno successivo. 
9. Le parti danno atto che il fondo risorse decentrate richiede una verifica a consuntivo, alla 
chiusura dell’esercizio, da effettuare entro il mese di maggio di ogni anno. 
Tale verifica terrà conto: 
a) del raggiungimento degli obiettivi definiti nel Piano della Performance, ai fini della definitiva 
quantificazione e disponibilità delle risorse di cui all’art. 67 co.5 lett.b) del CCNL 21.5.2018; 
b) degli importi destinati a compensare le specifiche attività e le prestazioni correlate alla 
utilizzazione delle risorse indicate nell’art. 67, comma 3, lettera a) e c) del C.C.N.L. 21.05.2018 (le 
risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di 
risultati del personale) di cui all’art. del presente cci; 
c) delle economie risultanti dopo l’applicazione di tutti gli istituti economici di competenza degli 
anni precedenti, per integrare l’importo destinato all’erogazione dei compensi diretti ad incentivare 
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la produttività per l’anno corrente. 
10. La somma destinata alla produttività 2022 che potrà essere erogata sarà pertanto determinabile 
con esattezza solo in sede di definizione del fondo a consuntivo tenendo conto di quanto sopra 
esposto. 

Art. 7 — Criteri per l’attribuzione dei premi correlati alla performance 

1. La Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno promuove il merito ed il miglioramento 
della performance organizzativa ed individuale, attraverso l’utilizzo di sistemi premianti selettivi, 
secondo logiche meritocratiche, nonché valorizza i dipendenti che conseguano le migliori perfor- 
mance attraverso l’attribuzione selettiva di incentivi economici, secondo i principi definiti nel Si- 
stema di Misurazione e Valutazione della Performance. L’Ente misura e valuta la performance dei 
singoli dipendenti, al fine di migliorare la qualità dei servizi offerti, nonché la crescita delle compe- 
tenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati 
perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative. A tal fine destina al trattamento economico acces- 
sorio collegato alla performance organizzativa ed individuale una quota prevalente del trattamento 
accessorio complessivo comunque denominato. 
2. I compensi accessori correlati alla performance organizzativa ed individuale sono finalizzati a 
promuovere gli effettivi incrementi della produttività degli uffici dell’Ente, della capacità innovati- 
va della prestazione lavorativa e l’elevazione del livello quali-quantitativo dei servizi offerti, così 
come trasfusi negli obiettivi annuali dell’Ente e nei relativi indicatori, che devono essere finalizzati 
al miglioramento dei servizi ed all’utilità di ritorno che giustifica l’erogazione di benefici economici 
a titolo di premialità. 

3. La definizione ed assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori ed il collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse si 
realizza attraverso il sistema integrato di pianificazione dell’Amministrazione, costituito dal Piano 
della Performance dell’Ente (PdP). 
4. La misurazione e la valutazione della performance è effettuata sulla base della metodologia for- 
malmente adottata nell’ambito del sistema permanente di valutazione dell’Ente, sulla base di criteri 
generali di riferimento oggetto di confronto ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. b), del CCNL 
21.5.2018. 
S. Le risorse decentrate che, annualmente, vengono destinate ad incentivare la performance orga- 
nizzativa ed individuale del personale dipendente sono articolate su due livelli: 

1. una quota parte delle risorse è destinata ad incentivare la performance organizzativa riferita 
agli obiettivi dell’Area di appartenenza (performance di Ente); 

2. un’ulteriore quota parte delle risorse è destinata ad incentivare la performance individuale 
collegata a sua volta: 

a) da un lato ai risultati realizzati per l’impegno d’equipe nel conseguimento degli obiettivi del 
Servizio/Ufficio (performance di struttura) ; 

b) dall’altro ad incentivare e riconoscere l’impegno individuale, quale risultante dalle valuta- 
zioni della qualità delle prestazioni lavorative operate dai dirigenti (comportamenti). 

6. È vietata la distribuzione di trattamenti incentivanti collegati alla performance in modo indiffe- 
renziato o sulla base di automatismi, nonché con sistemi diffusivi ed in assenza delle verifiche, va- 
lidazioni ed attestazioni sui sistemi di misurazione e valutazione adottati ai sensi del D.lgs. n. 
150/2009: gli importi della "produttività", pertanto, vengono destinati ai dipendenti con prestazioni 
positive quale risultato aggiuntivo apprezzabile rispetto al risultato atteso dalla normale prestazione 
lavorativa e possono essere erogate soltanto successivamente alla validazione della Relazione della 
Performance da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione, da approvarsi entro il 30 giugno 
di ogni anno, che costituisce condizione per l’erogazione della produttività. Di norma il trattamento | I A S> È» 
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accessorio correlato alla performance sarà liquidato entro il mese di luglio dell’anno successivo a 

quello di riferimento. Nel caso in cui non sia possibile acquisire la validazione del livello di conse- 

guimento degli obiettivi da parte dell’OIV ovvero intervengano eventi che ne possano procrastinare 
il termine, la liquidazione sarà rinviata alla prima data utile successiva, comunicata tempestivamen- 

te dall’Amministrazione alle organizzazioni sindacali ed a tutti i dipendenti con indicazione delle 

motivazioni 

7. Le parti convengono i seguenti principi fondamentali in materia di attribuzione e riconoscimento 
delle risorse economiche ai fini dell’erogazione dei regimi premiali: 

a) 

b) 

c) 

d) 

i sistemi incentivanti la produttività e la qualità della prestazione lavorativa sono informati ai 
principi di selettività, di meritocrazia, di effettiva differenziazione delle valutazioni e dei 

premi; 

le risorse - attraverso gli strumenti del sistema di misurazione e valutazione delle perfor- 
mance organizzativa ed individuale adottati dall’amministrazione - sono distribuite secondo 

logiche di merito e di valorizzazione dei dipendenti che conseguono le migliori performan- 
ce; la premialità è sempre da ricondursi ad effettive e misurate situazioni in cui — dalla pre- 
stazione lavorativa del dipendente — discende un concreto vantaggio per l’Amministrazione, 

in termini di valore aggiunto conseguito rispetto alle proprie funzioni istituzionali ed eroga- 
tive, nonché al miglioramento quali-quantitativo dell’organizzazione, dei servizi e delle fun- 

zioni; 

il sistema premiale non può prescindere dalla corretta impostazione e gestione del ciclo della 

performance, ovvero del percorso virtuoso di gestione dei regimi premiali caratterizzato dal- 

le seguenti fasi essenziali: 
1) programmazione/pianificazione strategica da parte dell’Amministrazione: 

2) programmazione operativa e gestionale: definizione dei piani di lavoro individuali e/o di 
gruppo in una logica di partecipazione e di condivisione; 

3) predeterminazione e conoscenza degli obiettivi/risultati attesi e del correlato sistema di 

valutazione; 

4) determinazione dei valori individuali e collettivi di premialità in funzione del pieno o 
parziale conseguimento di obiettivi di miglioramento, nonché loro conoscenza da parte 
dei soggetti interessati; 

5) monitoraggio e confronto periodico sul grado di conseguimento degli obiettivi e sul re- 

gime di utilità conseguito; 

6) verifica degli obiettivi e dei risultati effettivamente raggiunti a consuntivo e relativa ren- 

dicontazione; 

7) controlli e validazione dei risultati conseguiti; 

8) esame delle valutazioni attraverso apposito confronto; 

9) riconoscimento dei regimi premiali conseguiti ad esito della validazione dei livelli di uti- 
lità generata; 

la performance individuale è rilevata ed apprezzata in ragione delle seguenti componenti: 

raggiungimento degli obiettivi assegnati ed analisi dei risultati conseguiti, qualità del contri- 
buto assicurato alla performance dell’unità organizzativa di appartenenza della prestazione e 

comportamento professionale assunto; 

il sistema di misurazione e valutazione della performance è unitariamente strutturato e si ap- 
plica a tutti indistintamente gli istituti incentivanti che presuppongano la valutazione delle 
prestazioni a proprio fondamento.
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8. Le risorse destinate alla performance correlata allo stati di attuazione degli obiettivi (di area e di 
servizio/ufficio) sono attribuite in relazione ai seguenti criteri, come definito nel SMVP: 

a) categoria contrattuale di appartenenza sulla base di coefficienti differenziati; 
b) periodo di effettiva presenza in servizio; 
c) percentuale di articolazione del rapporto di lavoro; 
d) contributo del singolo valutato in funzione del grado di raggiungimento degli obiettivi della 

struttura di appartenenza (Area e Servizio/Ufficio), nonché dell’adeguatezza dei comporta- 
menti organizzativi. 

9. Il personale interessato è quello assunto a tempo indeterminato ed a tempo determinato, con una 
presenza minima in servizio non inferiore a tre mesi. 

Art. 8 — Disciplina del premio differenziale individuale 
(art. 69, commi 2 e 3, del CCNL 21.5.2018) 

1. Ai dipendenti che conseguano le valutazioni più elevate, secondo quanto previsto dal sistema di 
valutazione dell’ente, è attribuita una maggiorazione del premio individuale di cui all’art. 68, com- 
ma 2, lett.b), che si aggiunge alla quota di detto premio attribuita al personale valutato positivamen- 
te sulla base dei criteri selettivi. 
2. La misura di detta maggiorazione è definita nella misura del 30% del valore medio pro-capite dei 
premi attribuiti al personale valutato positivamente ai sensi del comma 1 per categoria. 
3. Il numero dei dipendenti interessati è pari a uno per categoria: a questo fine le categorie A e B 
sono sommate e costituiscono un unico gruppo, anche in considerazione della limitata numerosità 
della categoria A. 
4. Per l’attribuzione di tale maggiorazione si terrà conto soltanto dei valori di performance indivi- 
duali superiori al 90% del punteggio massimo per la categoria. A parità di punteggio prevale il di- 
pendente che avrà conseguito l’incremento valutativo maggiore rispetto all’anno precedente. 

Art. 9 — Criteri generali per la definizione delle procedure per le progressioni economiche 
(art. 7, comma 4, let. c), del CCNL 21.5.2018) 

1. L’istituto della progressione economica orizzontale si realizza mediante acquisizione, in sequen- 
za, dopo il trattamento tabellare iniziale, di successivi incrementi retributivi, corrispondenti ai valori 
delle diverse posizioni economiche riportate nella Tabella B del CCNL 21.05.2018. 
2. L’amministrazione riconosce selettivamente le progressioni economiche all’interno di ciascuna 
categoria, tenuto conto, nei limiti delle risorse decentrate a tal fine disponibili, delle risultanze del 
proprio ciclo della performance e sulla base del sistema valutativo in atto presso l’Ente. 

3. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata di dipenden- 
ti, in relazione alle risultanze della valutazione della performance individuale (valutazione dei com- 
portamenti) del triennio che precede l’anno in cui è adottata la decisione di attivazione dell’istituto, 
tenendo conto, eventualmente, a tal fine e secondo il sistema di valutazione adottato 
dall’Amministrazione, anche dell’esperienza acquisita negli ambiti professionali di riferimento, 
nonché delle competenze conseguite e certificate a seguito di appositi processi formativi. In sede di 
prima applicazione dell’istituto delle progressioni economiche, come disciplinato dal CCNL 
21.05.2018, si farà riferimento alle risultanze della valutazione della performance individuale (valu- 
tazione dei comportamenti) del biennio che precede l’anno in cui è adottata la decisione di attiva- 
zione dell’istituto, considerato che, in seguito alla costituzione del nuovo Ente (Camera di Com- 
mercio della Maremma e del Tirreno) in data 01.09.2016, il nuovo SMVP è vigente dall’anno 2017.
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Gli ambiti di valutazione sono diversamente graduati, in termini di incidenza sul punteggio massi- 

mo attribuibile, e di questo viene data comunicazione all’avvio della procedura. 

4. La progressione economica viene riconosciuta, nel limite delle risorse stabili effettivamente di- 

sponibili ai sensi delle destinazioni operate, secondo i criteri relativi alle procedure di riconoscimen- 

to indicate al successivo comma, in conformità a quanto prescritto dall’art. 7, comma 4, lett. c), del 

CCNL 21.05.2018. Nell’ottica di incentivare la crescita professionale dei dipendenti, le parti con- 

cordano di effettuare annualmente la valutazione circa la possibilità di attivare l’istituto delle pro- 

gressioni economiche, sempre che ciò sia possibile sulla base delle risorse disponibili e della disci- 

plina vigente al momento dell’attivazione dell’istituto. Le risorse destinate all’istituto sono ripartite 

per categoria proporzionalmente al numero dei dipendenti in possesso dei requisiti per partecipare 

all’attribuzione della progressione economica in misura pari al 45% (A e B sono considerate 

un’unica categoria). 

5. La progressione economica avrà decorrenza dal 1° aprile dell’anno di vigenza del contratto col- 

lettivo integrativo che prevede l’attivazione dell’istituto, previa apposita valutazione. 

6. 1 criteri per la definizione delle procedure per le progressioni orizzontali, ai sensi dell’art. 7, 

comma 4, lett. c), del CCNL 21.05.2018, sono come di seguito determinati: 

a. sulla base delle risorse stanziate per le nuove progressioni orizzontali, con prelevamento dalle ri- 

sorse stabili di cui all’art. 67, commi 1 e 2, del CCNL 21.05.2018, vengono avviate le procedure 

previste dall’art. 16 del medesimo CCNL; 

b. il personale interessato è quello in servizio nell’Ente alla data del 1°gennaio dell’anno in cui è ef- 

fettuata la procedura selettiva per l’attribuzione della progres sione economica, compreso il persona- 

le comandato o distaccato presso enti, amministrazioni. A tal fine l’Ente di appartenenza concorda 

le modalità per acquisire dall’ente di utilizzazione le informazioni e le eventuali valutazioni richie- 

ste secondo la propria disciplina; 

c. il personale interessato deve possedere il requisito di 24 mesi maturati nella posizione economica 

in godimento alla data del 1° aprile dell’anno come sopra specificato, considerando, ai fini del com- 

puto del predetto requisito, che il rapporto di lavoro a tempo parziale non è riproporzionabile ai fini 

della maturazione del predetto periodo e che il personale trasferito da altro ente per mobilità non in- 

terrompe il proprio rapporto di lavoro, che prosegue con il nuovo ente, pertanto nel periodo di cui 

sopra si computa anche la pregressa permanenza nella posizione economica di provenienza. In rela- 

zione alle nuove posizioni economiche introdotte dal C.C.N.L. FL 21.05.2018 al termine di ogni ca- 

tegoria il requisito dei 24 mesi decorre dal 1.4.2018 (data di decorrenza da cui è prevista l’ulteriore 

posizione economica — art.64 CCNL FL 21.05.2018); 

d. la procedura inizia con un avviso interno di attivazione dell’istituto, dando un termine ai dipen- 

denti per l’aggiornamento del proprio fascicolo personale e si conclude con l’assegnazione agli 

aspiranti (dipendenti in possesso dei requisiti) di un punteggio e la posizione economica successiva 

viene acquisita, nel limite degli sviluppi possibili per ciascuna posizione, dai dipendenti che conse- 

guano i punteggi più elevati, sulla base dei criteri appositamente determinati dall’Amministrazione; 

e. è riconosciuta, ai dipendenti valutati, la facoltà di attivare apposita procedura di riesame secondo la 

disciplina del sistema valutativo in atto presso l’Ente; 

f. la procedura finalizzata all’attribuzione degli sviluppi economici deve concludersi entro la fine 

dell’anno di attivazione, ferme restando le decorrenze fissate dal CCNL per l’attribuzione del trattamen- 

to economico corrispondente; 

g. le graduatorie hanno vigenza esclusivamente per la sessione di progressioni orizzontali cui sono 

riferite, per cui non è possibile alcun scorrimento delle stesse: le graduatorie sono distinte per le ca- 

tegorie A, B, C, D. 
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TITOLO III 

COMPENSI PER PARTICOLARI ATTIVITA’ O RESPONSABILITA’ 

Art. 10 — Criteri generali per il riconoscimento degli istituti indennitari 

(art. 7, comma 4, lett. d) e f), del CCNL 21.5.2018) 

1. Con il presente contratto collettivo le parti definiscono le condizioni di attività lavorativa necessarie 

per l’erogazione dei compensi accessori di seguito definiti “indennità”. 

?. Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni di lavoro effettivamente rese ed 

aventi le caratteristiche legittimanti il relativo ristoro economico. Le stesse non competono, di norma, in 

caso di assenza dal servizio e sono riproporzionate in caso di prestazioni ad orario ridotto (ad esempio 

rapporti di lavoro part time). 

3. Non assumono rilievo, ai fini della concreta individuazione dei beneficiari, i profili pro fessionali e le 

categorie professionali d’inquadramento, essendo, le indennità, riconoscimenti ristorativi collegati, 

esclusivamente, alle modalità di assolvimento della prestazione. 

4. L’effettiva identificazione degli aventi diritto, sulla base di quanto stabilito nel presente cci, è di 

esclusiva competenza della Dirigenza. 

5. L’indennità è sempre collegata alle effettive e particolari modalità di esecuzione della prestazione re- 

sa dal dipendente, in termini, ancorché non esaustivi, di esposizione a rischio, pregiudizio, pericolo, di- 

sagio, grado di responsabilità. 

6. La stessa condizione di attività lavorativa non può legittimare la contestuale erogazione di due o più 

indennità al medesimo titolo, pertanto, ad ogni indennità corrisponde una fattispecie o una causale di- 

versa in termini di presupposti di riconoscimento. 

7. Îl permanere delle condizioni che hanno determinato l’attribuzione dei vari tipi di indennità è riscon- 

trato costantemente e, in caso di variazione delle condizioni di riconoscimento, cessa la corresponsione 

della stessa. 

Art. 11 — Individuazione delle misure dell’indennità correlata alle condizioni di lavoro di cui 

all’art. 70-bis e definizione dei criteri generali per la sua attribuzione 

(art. 7, comma 4, lett. d )e art.70bis del CCNL 21.5.2018) 

1. L’Ente corrisponde un’unica “indennità condizioni di lavoro” destinata a remunerare lo svolgi- 

mento di attività: 

a) disagiate; 

b) esposte a rischi e, pertanto, pericolose o dannose per la salute; 

c) implicanti il maneggio di valori. 

2. L’indennità è commisurata ai giorni di effettivo svolgimento delle attività di cui al comma l, en- 

tro i seguenti valori minimi e massimi giornalieri: € 1,00 - € 10,00, per cui non può essere attribuita 

in caso di assenza dal lavoro ed è erogata mensilmente. 

3. E’ affidata alla contrattazione decentrata integrativa l’individuazione delle misure della suddetta 

indennità, entro i valori minimi e massimi, nonché la definizione dei criteri generali per la sua 

attribuzione. 

4. La configurazione dell’indennità deve tenere conto dei seguenti criteri, così come definiti dall’art. 70- 

bis del CCNL 21 maggio 2018: 

a) valutazione dell’effettiva incidenza di ciascuna delle causali erogative, come di seguito 

esplicitate, che costituiscono presupposto applicativo dell’indennità nell’ambito delle attività 

svolte dal dipendente: 
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